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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani 8 pagine dedicate ai libri 
Domani, mercoledì 15 dicembre, « l'Unità » pubblica un supplemento 

di « Speciale-libri » di 8 pagine: un'ampia panoramica critica della produ
zione editoriale di quest'anno, una intera pagina dedicata ai l ibri per ragazzi, 
gl i editori anticipano i programmi 1977; un vasto servizio sui libri strenna. 
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La relazione del compagno Cervetti al Comitato Centrale e alla CCC 

Un Partito adeguato ai più avanzati compiti di oggi 
per il rinnovamento politico e morale della società 
I problemi di lotta, di organizzazione, di orientamento dei comunisti — Proposta la istituzione di un Consiglio nazionale del partito — Indetta la VII Confe
renza operaia — In febbraio e marzo i congressi federali e regionali — Lo sviluppo della democrazia interna e l'avanzamento di nuovi quadri — Centra
lità delle questioni femminile e giovanile — Le mancate risposte del CN della DC — Occorre andare ad una intesa più vasta fra le forze democratiche 

I problemi del lavoro e del
lo sviluppo del parti to, an
che in relazione alla convo-

•cazione dei congressi ìegio-
nali, sono da ieri al centro 
del dibatti to del CC e della 
CCC, la cui riunione congiun
ta è s tata aperta da un rap
porto del compagno Gianni 
Cervetti, della direzione. 

Cervetti Ila anzitutto rileva
to come l'obbiettivo di que
sta sessione di lavori del CC 
e della CCC, come del resto 
della ormai imminente cam
pagna congressuale, sia più 
ambizioso di quello derivante 
dalla necessità di svolgere i 
congressi e di dar corso al
le nuove norme statutar ie re-, 
lative all'elezione e alla nuo
va natura dei comitati re
gionali. L'obbiettivo è anche 
quello di dare una risposta 
agl'interrogativi sugli scopi e 
la politica del PCI, come an
che sulla concezione, la natu
ra , le caratteristiche della no
s t ra organizzazione. 

La relazione ha constatato 
poi il carattere limitato e con
traddit torio delle conclusioni 
del Consiglio nazionale della 
DC. e sottolineato la man
canza di scelte politiche co
raggiose (alle quali non si 
decidono le stesse forze più 
avanzate al nuovo che pure 
esistono nella D O dettate dal
la gravità della crisi e dal 
nuovo che è presente nel 
Paese. 

II compagno Cervetti ha 
quindi dato una risposta ai 
critici di par te laica e di 
pa r t e cattolica della conce
zione comunista del plurali
smo, della funzione dirigehte 
della classe operaia — os
sia di ciò che nella tradizione 
nostra si chiama egemonìa —, 
della natura e del ruolo del 
part i to, per invitarli — al di 
là di ogni disputa nominali
stica — ad approfondire ul
teriormente tut to questo, per 
comprenderne la vera natu
r a e aspirazione di fondo: 
10 sviluppo conseguente del
la democrazia, la salvezza e 
11 rinnovamento dell'Italia. 

Nel quadro di una verifica 
a t t en ta e critica dello stato 
del partito, della sua vita 
interna, del funzionamento dei 
suoi organismi e strumenti , 
Gianni Cervetti ha quindi pro
posto l'istituzione di un Con
siglio nazionale del parti to 
con alcune prerogative con
gressuali; la convocazione tra 
la fine di febbraio e i primi 
di marzo della settima Con
ferenza operaia nazionale: la 
costituzione di un Istituto per 
la politica internazionale. 

Stabilita poi una stretta 
connessione tra unità del par
ti to, efficienza politica e svi
luppo della democrazia inter
na, la relazione ha dedicato 
ampio spazio anche ai pro
blemi del potenziamento del
la presenza comunista t ra gii 
operai, dei rapporti del par
t i to con i lavoratori, della 
moltiplicazione delle s t rut ture 
di cellula e di sezione nelle 
fabbriche, del decentramento. 
dell 'autofinanziamento, de:ia 
diffusione dell'Unità e di Ri
nascita. 

Particolare attenzione è «ta
ta dedicata dal compagno 
Cervetti al problema dell'al
largamento della presenza 
femminile tra gl'iscritti e tra 
I dirigenti del par t i to; e al
l'obbiettivo — cui lavora la 
FGCI — di porre la que
stione giovanile al centro di 
una iniziativa larga e unita
ria che impegni le forze del
la classe operaia e del mo
vimento sindacale, enti loca
li, regioni. Parlamento, go
verno. e che sia sostenuta 
dall'insieme delle forze de
mocratiche. 

L'ultima par te dell'ampia 
relaz.one è s ta ta incentrai.» 
sull'esigenza che. m una so
cietà investita da profondi 
processi di disgregazione ael-
la vita civile, culturale e mo
rale. esser comunisti signi
fichi oggi esser portatori d: 
una concezione che afferma 
il carat tere sociale dell'uomo 
e la centralità del lavoro nel
lo sviluppo della società e 
dell'individuo. A questo pro
posilo Cervetti ha indicato 
due pericoli che vanno com
ba t t a t i con grande energia: 
II radicalismo fatto d: ansia, 
di fretta, di precipitazione, 
d: smania di bruciare le tap
pe (e che non può esser con
fuso con la volontà di a van
t a re. di costruire :1 nuovo 
e di trasformare !e eroe*: 
e i! conservatorismo cost.tul
to da atteggiamenti e adat
tament i che espongono ai cor-
rompimenti e alle compromis
sioni deteriori. 

Il dibatti to sulla relazione 
del compagno Cervetti è mi
n a t o nel pomeriggio. Sono 
intervenuti i compagni Bar
bieri. Montessoro. La Torre. 
Oiadresco Verdini. Di Paco. 
Parisi . La seduta pomeridia
na è stata conclusa da un 
intervento del compagno 
Gioreio Napolitano. I '.avori 
del CC e della CCC riprendo
n o s tamat t ina alle 9. 

ALLE PAGINE 9 E 10 

Si discute il nuovo testo 

Aperto alla Camera 
il dibattito sulla 

legge per l'aborto 
A distanza di dieci mesi 

dalla rot tura sull'articolo 2. 
la Camera ha cominciato ie
ri daccapo il dibattito sul
la legge per la regolamenta

zione dell'aborto. Si discute 
un nuovo testo, elaborato 
dalla Commissione giustizia e 
sanità. 

Ma non è solo cambiata la 
base di discussione; è cam
biata anche e soprat tut to — 
grazie al voto del 20 giugno 
— la maggioranza: ieri osti
le. oggi largamente favorevo
le ad una regolamentazione 
dell'aborto. Lo schieramento 
laico non intende certo affi
dare la soluzione di un cosi 
delicato problema alla sola 
forza, dei numeri . Che anzi 
tut to il lavoro preparatorio 
della legge, e in particolare 
l'iniziativa dei comunisti, dei 
socialisti, dei socialdemocrati
ci e dei liberali, sono stat i pro
tesi proprio a trovare un ter
reno comune di intesa che 
tenesse e tenga conto della 
complessità dei problemi u-
mani e sociali, politici e mo-

Oggi a Roma 
fermi i bus 

dalle 9 alle 12 
A PAGINA 12 

rali, che pone la questione 
dell'aborto. 

Delia consapevolezza di que
sta realtà è testimonianza il 
filo conduttore della relazio
ne di maggioranza presenta
ta ieri in aula, congiuntamen
te, dal compagno Giovanni 
Berlinguer e dal repubblicano 
Antonio De! Pennino, i quali 
hanno sottolineato tra l'al
tro (dello loro relazione l'U
nità ha anticipato domenica 
scorsa ampissimi stralci) che 
« il gruppo democristiano, co
me altri parlamentari che 
non hanno visto riconosciu
ti i princìpi da essi afferma
ti. ha collaborato tuttavia al
l 'emendamento del testo, sug
gerendo utili modifiche, spes
so accolte ». 

Come è ormai largamente 
noto, il progetto stabilisce che 
per l'aborto, gratuito e assi
stito. entro i primi 90 giorni 
di gestazione, è la donna ad 
assumere la decisione finale, 
e questo non solo quando sia 
maggiorenne ma anche sino 
al limite di 16 anni . Il pro
getto stabilisce inoltre u'..c 
alle minori siano dati, su pre
scrizione medica, i mezzi di 
contraccezione — farmaceu
tici e meccanici — per non 
giungere poi alla eventuale, 
dolorosa decisione dell'abor
to. E' prevista infine l'obie
zione di coscienza del per
sonale sanitario e ausiliario 
di fronte all 'aborto; ma è an-

g. f. p. 
(Segue in penult ima) 

Sequestrata a Milano : 
figlia di un industriale 

Nuovo clamoroso sequestro a Milano: quat t ro giovani ar
mat i e a viso scoperto hanno rapito, a pochi metri da 
casa, mentre si recava a scuola con la sorella e accompa
gnata dall 'autista. Emanuela Trapani , di 16 anni (nella 
foto), figlia dell 'industriale Gaetano Trapani , amministra
tore delegato della < Heleo Curtis » italiana. L'uomo, ammi
nis t ra tore e pioprietai io di al t re aziende, è considerato mi
liardario. Nei giorni scorsi aveva addiri t tura dichiarato di 
voler « acquistare » l 'Inter. A PAGINA 5 

I comunisti progrediscono circa del 4 per cento 

In Portogallo forte 
avanzata del PC 

alle amministrative 
Il Fronte elettorale tra comunisti e altre formazioni minori di sinistra raggiunge 
il 17,7 per cento - Sostanziale tenuta del partito socialista che cala di un 2 per cento 
rispetto alle precedenti elezioni - Congratulazioni del PCI ai comunisti portoghesi 

LISBONA. 13 
Successo dei comunisti che assieme ad altre formazioni minori di sinistra avanzano di 

oltre il 4°o rispetto alle legislative e raddoppiano i suffragi ottenuti alle elezioni presiden
ziali di giugno, sostanziale tenuta dei socialisti e dei socialdemocratici, irrilevante risultato 
dei gruppetti di estrema sinistra; ceto il i a t o clic cineree dai risultati delle cle/ioni 
municipali e amministrative tenutesi ieri in Portogallo. Il partito comunista, con i suoi 
alleati del Fonte elettorale del popolo unito, diventa così la terza Conca politica del paese 
superando di un buon punto | 

Scioperi e manifestazioni ieri di braccianti, contadini e operai 

I sindacati chiedono interventi 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Domani rincontro fra CGIL, CISL, UIL e il governo — Si sono riuniti ieri sera Andreofti e i ministri « econo
mici » — 1.500 delegati chimici all'assemblea aperta ieri a Firenze, discutono gli obiettivi del movimento 

Proteste degli 
statali per 

l'atteggiamento 
del governo 
sul contratto 

Dopo la rot tura delle trat
tative per gli statali , ogg; 
si riuniscono le segreterie 
della Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L . delle fe
derazioni del pubblico im
piego. I s.ndacati chiede 
ranno al governo un in
contro specifico sulle ver
tenze. Ieri a Roma si so
no svolte numerose ma
nifestazioni dei dipenden
ti dei ministeri. Un'assem
blea permanente è in a t to 
d& ieri mat t ina al m.ni-
stero della Pubblica Istru
zione. A PAGINA 6 

Braccianti, contadini, ope
rai dell'industria (chimici ali
mentaristi . metalmeccanici) 
hanno scioperato e dato vi
ta a manifestazioni e assem
blee in comune at torno alla 
questione dello sviluppo ai;n-
co'.o-lndustriale. La giornata 
di lotta è s tata indetta dalla 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL e dai sindacati agricoli 
ccnfederali ed ha avuto II 
senso di sollecitare il gover
no ad assumere impegni di in
vestimento per il '77 anc'.v? 
in questa direzione. Sarà. 
d'altra parte, sono dei temi 
dei quali si dovrebbe discu
tere domani all ' .ncontro con 
Andreotti . 

Proprio per prepararsi al 
nuovo appuntamento con i. 
governo s tamane si nuuirr . 
la segreteria della Federizio-
ne CGIL. CISL e UIL e met
terà a punto la piattaforma 

! sugli Investimenti alla quale 
, dovrà dare prime risposte il 

governo, secondo quanto J P -
I ciso dall 'ultimo direttivo 
j CGIL. CISL e UIL. 

Al governo i sindacati pre-
! se.'iteranno anche '.e loro di 
! sponibilità in rema di costo 
I 1 •; lavoro r- chirderann.•» 'a 
j giranzia che il meccanismo 
l della scala mobile venga, pe-
j ro, salvaguardato. La rispo-
. sta che avranno da Andreot-
j ti condizionerà anche — se-
1 rondo gli orientamenti emer-
' si dal direttivo — il prossi

mo incontro con la Confmdu-
stria. previsto in un primo 
tempo per ieri, poi rinviato. 

Costo del lavoro, produtti
vità, investimenti, contratta
zione aziendale sono i temi 
dei qua'.-, discutono 1-TOO de
legati chimici riuniti ieri a 
Firenze. La relazione Intro
duttiva all'assemblea dei de

legati della FULC è s ta ta svol
ta da Beretta. segretario gene
rale dei chimici CISL. I lavo
ri proseguiranno fino a do
mani. La riunione ha anche 
il compito di preparare l'as
semblea nazionale unitaria 
dei delegati di tu t te le cate
gorie che è stata indetta per 
il 7 e 1*8 gennaio a Roma. 
Lunedi, martedì e mercole
dì della prossima set t imana 
si terrà ad Aricela :I consiglio 
generale della FLM. 

In vista della riunione di 
domani con i sindacati, ieri 
il presidente de! Consigl.o ha 
presieduto a Palazzo Chigi 
una riunione interministe
riale. Vi hanno partecipato 
: ministri S tammati . Ruffini. 
Malfatti, Donat Cat t .n . Pan
do r i . 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

in percentuale il democnstia 
no CDS che ha ottenuto il 
16.6 per cento dei suffra
gi. E' preceduto dai socia
listi che si confermano par
tito di maggioranza relativa 
con il 33.2 per cento e dal 
PPD (socialdemocratici) che 
ha avuto il 24.3 per cento. Il 
GDUP (gruppi di dinamiz
z a t o n e di unità popolare) la 
lista che fa capo ad Otelo 
Saraiva de Carvalho e di j 
cui la parte anche la UDP I 
(Unione democratico popola- ! 
re. il solo gruppetto di estre- ! 
ma sinistra che abbia un de- I 
putato in Parlamento) ha j 
realizzato il 2.3 per cento. . 

Si t ra t ta come dicevamo i 
di dati ancora incompleti e J 
che riguardano 3991 sezioni 
elettorali su 4035. Per quanto ì 
riguarda poi l'assegnazione j 
dei mandati e dei sindaci il • 
quadro, riferito a 266 comuni | 
su 304. è il seguente: PSP | 
620 mandati , 106 sindaci: | 
PPD (socialdemocratici i 523 | 
mandat i : 97 sindaci: PCP 249 i 
mandati . 33 sindaci: CDS 267 I 
mandati . 30 sindaci: PPM I 
(monarchici» 3 mandati , un j 
sindaco: GDUP 2 mandati , j 
nessun sindaco. j 

La tendenza comunque non i 
dovrebbe mutare sostanziai- j 
mente. I dati pur di non | 
semplice analisi (si votava ' 
infatti su tre liste: una per • 
i sindaci dei capoluoghi, una , 
per i consigli municipali, e j 
un'al tra per le assemblee di j 
villaggio) permettono comun- ! 
que fin d'ora alcune consi- J 
derazioni. i 

Nonostante la diminuita af- j 
fluenza alle urne rispetto al- i 
ìe precedenti consultazioni j 
elettorali (solo 11 61 per cen
to dell'elettorato ha fatto i 
uso del suo diritto al voto) ! 
e quindi il notevole asten- ! 
sionismo dal quale le forze I 
politiche dovranno trarre nei • 
prossimi mesi le dovute con- : 
seguenze (il compagno Cu- i 
nhal ha già detto che ciò va j 
attribuito a alla stanchezza ! 
de! popolo portoghese per una | 
politica che non risponde ai | 
suoi interessi ») il quadro pò- , 
litico non risulta sostanziai- i 
mente mutato. | 

I socialisti non hanno ri
petuto il successo delle ele
zioni legislative (33*-•) né . 
quello delle nresidenziall (35 { 
per cento». S- sono attestat i j 
sti un 33"* che ha permesso ( 
onesta s*»ra a Mario Soares • 
ri: r . b i d r e la volontà di m i n '• 
tenere in v t a il suo zoverno ; 
monocolore minoritario «an
che se alcuni ?n :20'i do- j 
vranr.o essere srr.us.-at" » j 

L'afferma7:one del Fronte 
elettorale che fa perno at- * 
tomo al partito comunista i 

Zaccagnini risponde 

a Berlinguer sulla RAI 
A proposito del Consiglio d'amministrazione dell'ente 
radiotelevisivo, il segretario de — rispondendo alla 
lettera di Berlinguer — riconosce +z\\c il pluralismo 
non deve esprimersi in forme di lottizza/ione, ma 
rcspin.ee la proposta di una scelta comune dei consi
glieri da parte delle forze politiche. A PAGINA 2 

Nelle scuole successo 

delle liste unitarie 
I risultati, anclie se non definitivi, delle elezioni di 
domenica per i consigli di classe e di istituto, hanno 
fatto registrare un netto successo delle liste unitarie. 
Nelle scuole medie superiori si sono affermati i can 
didati dello schieramento riformatore e dell'Associa
zione degli studenti. ALLE PAGINE 2 E 13 

Camacho minacciato 
dai franchisti 

II compagno Marcolino Camacho è stato ieri oggetto 
di una provocazione intimidatoria ad opera di elementi 
della destra - Si teme che i franchisti progettino un 
< controrapimento > in seguito ai sequestro del presi 
dente del consiglio di Stato Oriol. Camacho è da ieri 
scortato, per sicurezza, da due agenti di pulizia. 

IN ULTIMA 

Polemiche disinformate 
su «regali» che non esistono 

zezria In s ran parte il reru i 
pero d: quel'a parte dell'e- j 
lettorato comuns ' a ch«* nel- ! 
Io pres:denz :al; a v v a vn*ato i 
l'ex ser-eralc Otelo Saraiva ; 
de Carvalho. a i7 : ché :! can- | 
d d a t o de*, partito. Ma l'a- i 
vanzata anche ristretto alle j 
lez'slative dell'aprile scorso j 
rivela un PC in forte ascesa i 
e il z.udizio troopo affretta i 

Quando si vuole seguire a 
ogni costo una linea di pole
mica precostituità quando si 
parte dal preconcetto invece 
che dai fatti, si finisce con 
l'incorrere in grossi infortu
ni giornalistici. E' quanto è 
accaduto a Giulio Mazzocchi. 
che su Repubblica di dome
nica ha « scoperto » che nel
la legge di riconversione in
dustriale varata dalle com
missioni del Senato erano sta
ti introdotti a due regali a 
Cefis e a Bisagha, ma il PCI 
non se ne accorge ». Soste
nendo questa tesi. Repubblica 
ha dato soltanto prora di 
tendenziosità e di disinfor
mazione. 

Cominciamo dal presunto 
e regalo r> a Bisaglia. e cioè 
all'EGAM. Dice Mazzocchi 
che le commissioni senatoria
li hanno aumentato di 500 
miliardi i fondi di dotazione 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali, e ciò 
allo scopo (occulto) di dare 
questi 500 miliardi in pm al
l'EGAM. Bene, vediamo. Il te
sto originano del governo 
stanziava per i fondi di do
tazione 4000 miliardi da ri
partire negli anni dal '77 al
lei. li testo definitivo fissa 
la cifra in 4500 miliardi da 
ripartire negli anni dal T7 
aìl'82. Dunque un anno in 
più. Inoltre il testo delle com-

; missioni stabilisce che la quo-
1 ta relativa al 1977 a resta de-
i terminata in 500 miliardi ». 

cosi come era detto nel testo 
originario del governo. Quin
di non ci sono né aggiunte 
né tanto meno « regali ». Son 
basta. Se'.Varf.colo 11 della 
legge è stato introdotto, gra
zie all'iniziativa dei comuni
sti. un emendamento in ba
se al quale le somme desti
nate ai fondi di dotazione 
degli enti pubblici vengono 
ripartite « con atti legislativi 
separati per ogni singolo en
te*. Dunque occorre una leg
ge specifica per ogni asse
gnazione, non c'è possibilità 
di agire sottobanco. I comu

nisti non si sono dimostrati 
affatto distratti, come si vede. 

Veniamo alla Montedison 
Secondo Repubblica, sarebbe 
stalo votato, sempre grazie 
alla a distrazione » comuni
sta. un misterioso e comma 
C » per regalare contributi 
statali a fondo perduto a Ce-
fis. La reaità è l'opposto. 1 
contributi statali a fondo per
duto sugli aumenti di capi
tale realizzati mediante la 
emissione di nuove azioni a 
pagamento erano previsti nel
l'originario progetto governa
tivo. Non ci sono più nel te-

(Segue in penult ima) 

to e de! tut to propaeind sti 
co che eli stessi soc: s'isti j 
avevano dato dello sbanda- ; 
mento registratosi fra l'e'et- i 
torato comunista alle presi- ; 

denz-.a'.i di e:ugno. ha otte [ 
nuto u n i risposta che p a i 
;r<*bbe aprire un nuovo di- , 
scorso ne: rapporti tra i due t 
m a e z o r : p i r t i t : popolari. In j 
effetti aud io sbandamento i 
si è r i v ' a t o per quello che j 
era aonarso agli osservitori I 
p :ù obiettivi: il frutto d: un ! 
equ.voco. giocato niù sul fa
scino di un s :mbolo (:! gene 
rale de Carvalho era pur 
sempre nonostante le sue 
stravaganti concezioni poe
tiche e il suo inconcludente 
po*3Uli.=mo. una figura che 
richiamava 1 e :orni gloriosi 
dei 2ì aprile 1974> che non 
su una scelta politica ben 

(Segue in penultima) 

OGGI all'albergo 
¥ A CRISI alberghiera i rismi e senza abbracci ». 

— a quanto ci assicu- I Siamo perfettamente d ae
rano compagni particolar- j cordo: l'idea che incon-
mente attenti alle nostre j trandoci '.o assalgano le 
sventurate vicende econo^ j convulsioni o ci butti le 
miche — ha anch'essa un | braccia al collo, ci fa rab-
suo preoccupiate peso e . briv.dire. Ad ogni modo. 
più grave ancora sarebbe \ se sta scritto LOSÌ. sappia. 
se non e^'^te^ero mnumc | il senatore, che preteriti-
revolt d'*»K»-r-«:'Tji che \ mo le convulsioni. Il se-
usano r:iroiar,i ncQlt al- • concio momento felice, se

condo nm. si e ai'ito 
quando Agnelli h'i after-
Io co'm i ....a DC aoh.a 
b . 'crno d. d.ira. a. p.u 
presto JHU ma.:z.ore d.gn;-
tà organizzativa »». 

Ecco una esigenza che 
oderemmo chiamare ur-

come 
giornale tori-

, nese — che poco dopo un 
ha chiesto di 

terghi pc ntr'arc di fac
cende riauirlTiiì il '.oro 
partito. I de l,nnno comi-
lati reg'onu'.-. nroi 'ncn': 
o cittadini con le loro se
di. hanno sale di associa-
Z'oni amiche. circo,i presso 
istituti religiosi, ma h di
sdegnano: essi preterisco- • gente, se £ vero — 
no gli alberghi e ti sena- I racconta il giornal 
tore Agnelli, poi. ne ta ! nese _ c 

matto. Aveva già indetto j avvocato parlare e ha detto: a E" 

s.. Le sezioni sono un e» 
m.tero Ta.volta i g.ovan; 
dernocr_st:an: non sanno 
dove r.un.rs. fCekov. * Le 
tre sorel.e ». alto pri-

due settimane fa un se 
condo contegno all'Hotel ! q u a s i imooss.bile iscriver-
Hilton. poi. al"ult:mo nio- ; s . T>, ^ n n . qo n o u n e-
mento, per non essere | 
'cortese, ha dot uto accet
tare l'offerta di Zaccagni
ni che gli ha offerto la 
sala de. Consigl-o nsziona j ^ : r. AUa'bergo. aliai-
.e a Palazzo Sturzo. ma j bergo..*>. Volete saoere 
l'altro ieri nel'a sala era . una esper.enza persona.e? 
riunirò n Constg.io nazio- j Nei m.o quartiere a m.a fi
n a ^ medesimo, con il pie- . Z:A e a d fl:cun: amici la 
eoo Umberto, felice, ha s e d e t z r a e r:1?iI.tì fl- ft f ; . 
riunirò i suoi elettori ro n e g ; . e - a hanno trovata 1 
mani m un luogo - ha c o m u n # s : . K GuaTdate che 
scritto ieri i Stampa Se . . . . . n^., 
ra* - x decreto -d eie- ' D a r m ° e auesto pct- con 

gante: un grande albergo ! » comunisti che trovano 
del quart.ere Prati ». Di- » Pesino casa ai democri-
ciamo'.o con Baudelaire: > sttani. La so'a co;a che 
j c a ' m e luxe e: vo'.upté » ! non ct e ancora riuscita. 

Due punti ci hanno no- I e insegnare a scrivere al 
teiolmente impress,onato I roTt- Ptccolt Mi se Dinle 
nella espos'Z'one del sena- ! tornasse a vivere doman-
tore. Il primo è stato ! aerebbe per prima cosa di 
quello m cui ha <ostenu- ì diventare comunista e noi 
to che con i comunisti hi- O.t affideremmo subito il 
sogna realizzare un rap- j presidente dei deputati de. 
porto «corretto, senza .ste- i Forttbracclo 
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LaDC 
e il tema 
attuale 

FARE I CONTI con il 20 giti-
ano. Si potrebbe definirà 

cosi, in mndn molto sempli
ce e sintetico, il compito che 
il Consiglio nazionale de si 
trorara dinanzi. Non certo per 
risolverlo nel giro di una gior
nata o due di discussione af
frettata. ma almeno per im
postarlo avendo ben presenti 
i dati essenziali della realtà 
(la crisi del paese, i nuovi 
rapporti di forza, un larga
mente mutato sistema di equi
libri jmlitici che rende impra
ticabile l'antica « centralità » 
de). Intanto occorreva parla
re chiaro, dire certe verità fi
nora nascoste o ammesse solo 
a mezza bocca. 

La questione die si poneva 
e si pone con la forza dei fat
ti incontrovertibili e quella 
del rapporto con il PCI. 
« Questo è il tema di oggi ». 
ha detto Moro. Citi ha potuto 
neaarlo? Si scorra la serie de
gli interrenti de. e si vedrà che 
nessuno è stato in grado di 
contestare che tutte le posizio
ni politiche dovranno ora es
ser verificate su questo ban
co di prova. La gamma dei 
giudizi e delle interpretazioni 
è cs.sYii Inrqn. ma a questo 
IVHÌO non si sfugge. Chi nelle 
scorse settimane aveva dato 
fiato alle trombe per mimm-
einre un atonia di fiamma 
delle sollecitazioni allo scon
tro frontale, stavolta ha ta
ciuto. Ciò non è senza signi
ficalo. anche se certamente il 
silenzin non vuol dire assen
za o rinuncia a imbastire una 
controffensiva. 

Dal quadro delle posizioni 
de emerge quindi una diffe
renziazione tra chi si pone il 
problema di diversi rapporti 
politici anche se non precisa 
modi e tempi della nuova 
fase, e chi — pur rifiutando 
il ritorno al « muro contro 
muro t> — tende ad accampa
re pretesti e in sostanza a ri
fugiarsi in un atteggiamento 
statico, cercando un alibi « 
una « copertura » proprio in 
quelle spinte di destra che 
dice di temere (è questo il 
caio dHla relazione Zacca
gnini). La discussione — sì 
badi — è tutt'altro che teo
rica. Un giudizio su una que
stione di fondo come que
sta. comporta una serie di 
conseguenze, per l'oggi e per 
il domani. 

Basta osservare l'aspetto 
che investe il governo. Son 
vi è dubbio che, con questo 
Consialin nazionale, la DC ha 
sottolineato in una certa mi
sura il carattere di scelta 
della soluzione della < non sfi
ducia ». ben sapendo che cosa 
ciò siqnifirlii ver quanto ri
guarda il rapnorUt e il con
fronto con tutti gli altri par
tili fìffiiocratici. e. dunque con 
il PCI. Su questo punto si d 
stnìiilita una intesa abbastan
za csjilìcita tra la segreteria 
del partito. Moro e Andreotti. 
superando nei fatti ali schie
ramenti e ìe contrapposizioni 
congressuali, anche se non ar
ri rondo ancora a dar vita a fi
nn cera e propria maggioran
za politica 1 gruppi più con
servatori hanno compiuto u-
no corsa all'unanimismo, in 
parte perché incoraggiati dal
le dch'ilezzn e dalle contrad
dizioni della segreteria. In 
varte per tatticismo e per cal
colo. 

In questa luce si presta a 
qualche considerazione anche 
l'insislito appello all'unità del 
jxirtito da parte dei dirigenti 
dr. i quah hanno dato l'im
pressione di temere che qual
cuno. dall'esterno, voglia (pò 
care suUe loro spaccature in 
terne 11 problema va rove-
sc-nto- *c ndla DC non ri è 
accordi — e sappiamo bene 
chr non ri è — co dere ri
sultare con clvnr-'zza L'uni
tà è ina rosn. l'uninimismo 
nella confusione e nell'equivo
co un'afra. Snella alla DC 
risolrere i <:r>i vroVemi in
terni. ma non sarebbe toVe-
rabile — da un punto di vista 
dcmocral'co — che per anda
re a • recuperare » le frange 
che sfuggono a destra, o cfw 
girano y^ricolosamente con 
i mo'iri dell'eversione tallo 
cilena ». la DC cercasse di 
far pagare al Pc.ese un prez
zo. ora ancor più insopporta
bile. in lermiri di immobili
smo o di allega inoperosa. 

Su questo punto i dirigenti 
dcm'tcrisliam non dorrebbero 
farsi illusioni. Sella misura 
in cui i dati del 20 giugno 
vengono letti ;>cr quel che to
no. è necessario anche muo
versi con coerenza sul terre
no delle scelte. Lo ripetiamo: 
non si può slare immobili. 
Occorrono passi avanti, per 
trovare soluzioni adeguate a 
problemi non rinviabli. e per 
superare impacci che non 
po^-ono non apparire anacro 
nistici nella situazione attuati. 

Candiano Falaschi 
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